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Desiderio di Pace
Si è appena concluso il 2025, un anno di “speranza” 
iniziato appunto con l’apertura dell’Anno Giubilare che 
a questa virtù aveva affidato il suo messaggio e le sue 
attese. Soprattutto, tra queste attese, vi era quella del-
la pace, desiderio espresso in mille occasioni da Papa 
Francesco prima e poi dal suo successore Leone XIV. 
“La pace sia con voi” è stato il saluto rivolto ai fedeli 
dopo la sua elezione e divenuto un mantra ripetuto nei 
tanti momenti celebrativi del suo ministero. 
Anche nella LIX ricorrenza della Giornata della Pace 
il suo Messaggio è iniziato con tale espressione, con 
l’aggiunta di un “tutti”, quasi a voler sottolineare che 
nessuno di noi può o deve sentirsi estraneo al raggiun-
gimento di tale obiettivo. 
Una pace che non nasce dalla forza, ma “disarmata e 
disarmante”, non un’idea astratta né un sentimento pri-
vato, ma una scelta che attraversa la vita quotidiana, 
le relazioni sociali, il linguaggio pubblico, la politica. 
Una pace che si misura nella capacità di prendersi cu-
ra delle famiglie, dei giovani, degli anziani, dei pove-
ri, di contrastare solitudini, violenze, nuove forme di 
emarginazione, e di promuovere una convivenza fon-
data sulla dignità di ogni persona. 
Gli eventi quotidiani e il prolungarsi negli anni di con-
flitti che producono distruzioni e tante vittime inermi, 
fanno ritenere, si legge nel messaggio, che la pace sia 
un ideale lontano e finiamo per non considerare scan-
daloso che la si possa negare e che persino si faccia 
la guerra per raggiungere la pace.
A dare concretezza alla convinzione che ognuno di noi 
può essere portatore di pace il Papa aggiunge che la 
pace non è mai un fatto individuale né una conquista 
solitaria, ma un cammino comune, che chiede il disar-
mo del cuore e dell’intelligenza e il coraggio di cre-
dere che un altro modo di abitare la storia è possibile.
Desiderio di pace dunque che si scontra con le imma-
gini e le notizie che ci lasciano sgomenti e che, nono-
stante gli apprezzabili tentativi diplomatici, non si rie-
sce a definire e si ha quasi la sensazione che non si vo-
glia che ciò avvenga.
Desiderio di pace che ha trovato ampio spazio nel mes-
saggio di fine anno del presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella. 
“Di fronte alle case, alle abitazioni devastate dai bom-
bardamenti nelle città ucraine, - ha egli detto – di fron-
te alla distruzione delle centrali di energia per lascia-
re bambini, anziani, donne, uomini al freddo del geli-
do inverno di quei territori, di fronte alla devastazio-
ne di Gaza, dove neonati al freddo muoiono assidera-
ti, il desiderio di pace è sempre più alto e diviene sem-
pre più incomprensibile e ripugnante il rifiuto di chi la 
nega perché si sente più forte”.
Desiderio di pace che vogliamo coltivare con fiducia e 
perseveranza, confidando nel dialogo e nel superamen-
to di ogni pretesto per ritardare il superamento dei con-
flitti e dare concretezza alla riconciliazione. 
Con l’augurio che il 2026, iniziatosi purtroppo con la 
immane tragedia di Crans-Montana in cui l’incendio 
in una discoteca ha provocato la morte di decine di ra-
gazzi, dia concretezza a questi desideri.

 Il presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella col 
suo messaggio di fine anno, 
ascoltato da più di 11 milioni 
di persone, non si è sottrat-
to ad una analisi attenta della 
situazione che viviamo con 
un immediato richiamo alla 
pace, definendo, con un’inu-
suale espressione, ripugnan-
te il rifiuto di chi la nega. Su 
questo argomento si è detto 
anche nell’articolo di fondo. 
Mattarella ha voluto però ri-
chiamare la nostra attenzione 
sul percorso storico della Re-
pubblica Italiana negli ottan-
ta anni che decorrono dalla 
data del 2 giugno 1946 quan-
do ebbero luogo le prime ele-
zioni a suffragio universale 
che portarono alla costitu-
zione dell’Assemblea Costi-
tuente e alla scelta della for-

ma istituzionale dello Stato. 
Il richiamo al prossimo anni-
versario è stato l’occasione 
per farci rivivere gli eventi 

essenziali attraverso cui l’I-
talia, distrutta materialmente 

segue a pag. 2

 Lo scorso mese di dicem-
bre, dopo quasi tre anni di ap-
profondite indagini, il Comi-
tato intergovernativo UNE-
SCO riunito a New Delhi, ha 
riconosciuto la Cucina italia-
na Patrimonio dell’Umanità 
e l’ha inserito nel Patrimonio 
Culturale Immateriale, cioè 
l’insieme di pratiche, rappre-
sentazioni, espressioni, cono-
scenze e abilità che le comu-
nità riconoscono come par-
te del loro patrimonio cultu-
rale. Si tratta infatti di tradi-
zioni vive che si trasmetto-
no di generazione in gene-
razione. Tale decisione è la 
risposta al percorso avviato 
il 23 marzo 2023, quando il 
Governo, attraverso i Mini-
steri dell’Agricoltura e della 

Cultura, lanciò ufficialmente 
la candidatura che negli an-
ni è stata promossa all’este-
ro con il supporto della rete 
diplomatico-consolare.
La notizia di tale riconosci-

mento è motivo di orgoglio 
per il Paese anche perché, co-
me ha detto la presidente del 
Consiglio Giorgia Meloni, 

segue a pag. 2

Il Messaggio di fine anno 
del presidente della Repubblica

Nella coesione la forza della Nazione

La Cucina Italiana è Patrimonio Unesco

Un successo motivo di orgoglio per l’intera Nazione

Il presidente Mattarella durante il Messaggio di fine anno.
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e moralmente dalla tragedia 
del secondo conflitto mon-
diale, ha trovato la forza nella 
coesione sociale nella libertà 
e nella democrazia, per dive-
nire il grande Paese che è og-
gi. E per dare forza a ciò, ha 
aggiunto: “Le legittime dia-
lettiche tra le varie posizio-
ni hanno contribuito a con-
crete realizzazioni che han-
no cambiato in meglio la vi-
ta delle persone. Diritti e do-
veri sono diventati progres-

sivamente fatti e non sono 
rimasti astratte affermazio-
ni. Riflettere su ciò che in-
sieme abbiamo conquista-
to è la premessa per poter 
guardare al futuro con fidu-
cia e con rinnovato impegno 
comune”. Non si è nascosto 
il Presidente davanti ai tanti 
ostacoli e alle altrettanto nu-
merose difficoltà che oggi il 
Paese vive, come le disegua-
glianze sociali, le ingiustizie, 
i comportamenti che ferisco-

no il bene collettivo tra cui 
la corruzione, le infedeltà fi-
scali, i reati ambientali, ma, 
ha aggiunto, nessun ostaco-
lo è più forte della nostra de-
mocrazia. Un richiamo que-
sto rivolto ad ognuno di noi 
ma in particolare ai giovani 
ai quali ha così riservato la 
conclusione del suo Messag-
gio: “Qualcuno - che vi giu-
dica senza conoscervi davve-
ro - vi descrive come diffi-
denti, distaccati, arrabbiati: 
non rassegnatevi. Siate esi-
genti, coraggiosi. Sceglie-
te il vostro futuro. Sentite-
vi responsabili come la ge-
nerazione che, ottanta anni 
fa, costruì l’Italia moderna”.

segue da pag. 1

Il Messaggio di fine anno...
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siamo i primi al mondo ad 
averlo ottenuto e ciò ci ono-
ra e onora la nostra identità. 
Per noi italiani la cucina non 
è solo cibo, non sono soltan-
to, ricette, ma è cultura, tra-
dizione, lavoro, ricchezza. 
È una cucina che si coniu-
ga con l’agricoltura e porta 
con sè un patrimonio mille-
nario che si tramanda di ge-
nerazione in generazione. “È 
un primato – ha aggiunto la 
Premier – che non può che 
inorgoglirci, che ci conse-
gna uno strumento formi-
dabile per valorizzare ancor 
di più i nostri prodotti, pro-
teggerli con maggiore effi-
cacia da imitazioni e con-
correnza sleale”.
Orgoglio, ma anche soddi-
sfazione per la positiva in-
cidenza di tale notizia avrà 
sull’esportazione dei nostri 
prodotti agroalimentari che 
già oggi raggiunge la consi-
derevole cifra di 70 miliar-
di di euro e siamo la prima 
economia in Europa per va-
lore aggiunto nell’agricol-
tura. Tale importante risul-
tato è la vittoria di una Na-
zione e quindi anche del po-
polo italiano, insieme ai no-
stri connazionali all’estero. 
Alla soddisfazione della Pre-
mier si sono aggiunte quelle 
del Ministro dell’Agricoltu-
ra, della Sovranità alimenta-
re e delle Foreste, Francesco 

Lollobrigida, per il quale il 
risultato conseguito appar-
tiene a tutti perché parla del-
le nostre radici, della nostra 
creatività e della nostra ca-
pacità di trasformare la tra-
dizione in valore universa-
le. Sarà anche uno strumen-
to in più per contrastare chi 
cerca di approfittare del va-
lore che tutto il mondo ri-
conosce al Made in Italy e 
rappresenterà nuove oppor-
tunità per creare posti di la-
voro, ricchezza sui territo-
ri e proseguire nel solco di 
questa tradizione che l’U-
nesco ha riconosciuto come 
patrimonio dell’Umanità”. 
Per il Ministro della Cultu-
ra, Alessandro Giuli infine, 
“con l’ingresso della cuci-
na italiana nella Lista rap-
presentativa del patrimonio 
culturale immateriale dell’u-
manità, l’Italia riconosce e 
valorizza un bene collettivo 
che racconta le nostre radi-
ci, la nostra identità, le co-
munità e la biodiversità dei 
territori. Il riconoscimento 
da parte dell’UNESCO se-
gna un traguardo storico: a 
essere tutelato non è un sin-
golo piatto, ma l’intero si-
stema della cucina italiana, 
inteso come patrimonio vi-
vente fatto di pratiche, ritua-
lità, rispetto della stagiona-
lità e trasmissione di saperi 
intergenerazionali”.

La Cucina Italiana...

 La pubblicazione della 
147esima edizione dell’An-
nuario Statistico Italiano, 
quest’anno reso più agile nel-
la consultazione fa il punto 
su ventiquattro temi chiave, 
che vanno dal territorio, al-
la popolazione, all’ambien-
te, alla sanità, fino all’econo-
mia per completarsi col capi-
tolo sulla Finanza Pubblica. 

Territorio
In questo primo approccio 
all’Annuario prendiamo in 
esame i capitoli riguardanti 
il territorio e la popolazione 
che in qualche modo fanno 
da cornice agli altri 22 argo-
menti che gli estensori del 
Rapporto hanno ampiamen-
te trattato.
Quanto al territorio appren-
diamo che in Italia al 31 di-
cembre 2024 sono presenti 
7.896 Comuni e che il 69,9 
per cento del totale ha meno 
di 5mila abitanti, che i Co-
muni medi, tra i 5mila e i 
250mila abitanti, sono 2.362 
e corrispondono al 29,9 per 
cento del totale dei Comuni 
italiani e che in essi risiede 
il 68,8 per cento della popo-
lazione del Paese. 
A contare oltre 250mila abi-
tanti sono solo undici Comu-
ni, che ospitano il 14,7 per 
cento dei residenti. La mag-
giore parte della superficie 
del Paese è collinare (41,6 
per cento del totale) e mon-
tuosa (35,2 per cento). Nel 
2024 quasi la metà della po-
polazione vive nelle aree di 
pianura, mentre il 38,6 per 
cento in collina; una quota 
molto inferiore (12,1 per cen-
to) vive in montagna. I Co-

muni litoranei rappresenta-
no l’8,2 per cento dei Co-
muni del Paese e, nel Mez-
zogiorno, risiede oltre la me-
tà dell’intera popolazione li-
toranea dell’Italia. 

Popolazione
Al primo gennaio 2025 la 
popolazione residente in Ita-
lia è pari a 58.934.177 indi-
vidui, circa 37mila unità in 
meno rispetto alla stessa da-
ta del 2024 e la popolazio-
ne straniera residente conta 
5.422.426 individui e rap-
presenta il 9,2 per cento del-
la popolazione totale. 
La dinamica demografi-
ca nel 2024 è caratterizza-
ta da un saldo naturale ne-
gativo (-280.665 unità, da-
ti provvisori), compensato 
dal saldo migratorio positivo 
(+243.612, contro +281.220 
del 2023). 
Prosegue invece il calo delle 
nascite: nel 2024 sono state 
369.922, circa 10mila uni-
tà in meno. Il numero me-
dio di figli per donna è pari, 
nel 2024, a 1,18, in diminu-
zione rispetto al 2023 (1,20).
I decessi sono stati 650.587, 
circa 20mila in meno rispet-
to al 2023 e aumenta la spe-
ranza di vita alla nascita, sti-
mata nel 2024 in 81,4 anni 
per gli uomini e in 85,5 an-
ni per le donne. 
Le immigrazioni dall’este-
ro sono state, secondo i dati 
provvisori, 434.579 (-5mi-
la unità rispetto al 2023); le 
emigrazioni sono 190.967 
(+33mila unità). 
Continua il processo di in-
vecchiamento della popo-
lazione residente. Al primo 
gennaio 2025, l’età media 

della popolazione, stimata 
pari a 46,8 anni, è in aumen-
to di circa tre mesi rispetto 
alla stessa data del 2024. La 
popolazione di 65 anni e più 
rappresenta il 24,7 per cen-
to della popolazione residen-
te totale.
Nel 2023 le famiglie in Ita-
lia sono circa 26 milioni 600 
mila, in crescita rispetto al 
2022. Nel biennio 2023-2024 
più della metà delle famiglie 
è composta da persone sole o 
da coppie senza figli. 
Due brevi preoccupanti 
considerazioni: la riduzio-
ne drammatica del rapporto 
tra chi lavora e chi ha smes-
so di lavorare incide negati-
vamente sul PIL e sulla so-
stenibilità dei sistemi pen-
sionistici.

Annuario ISTAT 2025

Continua l’invecchiamento della popolazione

 Lo scorso dicembre è stata 
presentata alla stampa la pro-
posta di legge, a prima firma 
del deputato di Fratelli d’Ita-
lia Andrea Di Giuseppe, elet-
to nella ripartizione Ameri-
ca Settentrionale e Centra-
le, che prevede che i cittadi-
ni iscritti all’Aire, residenti 
nei Paesi che non apparten-
gono all’Ue e non aderiscono 
all’Associazione europea di 
libero scambio, possano ve-
nire iscritti presso l’azienda 
sanitaria locale presente nel 
territorio previo versamen-
to di un contributo di 2.000 
euro annui. 
La proposta nelle intenzioni 
del presentatore intende sa-
nare la distorsione nei numeri 

dell’Aire, finora non comple-
ti per il fatto che vari cittadi-
ni all’estero non si iscriveva-
no a questa anagrafe proprio 
per timore di perdere l’acces-
so alle cure in Italia. Duran-
te l’incontro dagli interventi 
che sono seguiti è stato evi-
denziato che il provvedimen-
to è un atto di giustizia so-
ciale che conferma il lega-
me esistente tra i connazio-
nali all’estero e l’Italia, ma 
è anche una opportunità per 
i connazionali interessati di 
poter frequentare con mino-
ri difficoltà il proprio Paese 
d’origine. Per quanto riguar-
da il pagamento dei duemila 
euro che saranno chiamati a 
pagare i connazionali desti-

natari del provvedimento che 
vorranno usufruire dei servizi 
sanitari in Italia, è stato det-
to che si tratta di una somma 
similare alla spesa pro capi-
te per ogni italiano prevista 
dal sistema sanitario sul no-
stro territorio.  Nel suo inter-
vento finale Andrea Di Giu-
seppe ha parlato di un lavo-
ro molto lungo dettato anzi-
tutto dalla comprensione del-
le esigenze dei connazionali 
all’estero, segnalando come 
la proposta di legge, dopo il 
sì della Camera, sia appro-
data in Senato e consente ai 
nostri connazionali all’este-
ro di essere considerati sem-
pre di più alla pari di quelli 
residenti in territorio nazio-
nale. Inoltre tale tessera in-
clude anche la copertura sa-
nitaria per i figli minori sen-
za contributi aggiuntivi. “Chi 
contribuirà al nostro sistema 
sanitario avrà gli stessi iden-
tici diritti del cittadino italia-
no residente in Italia”, ha in-
fine precisato Di Giuseppe. 

Una nuova legge in materia 
di assistenza sanitaria

Riguarda i connazionali iscritti Aire residenti in Paesi extra UE
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sa e costante sostenendo ini-
ziative culturali, offrendo la 
sua esperienza e il suo sguar-
do attento ogni volta che la 
comunità ne aveva bisogno. 
Ha quindi richiamato il suo 
impegno nell’Associazio-
ne Gente Camuna, in quella 
che gestisce la locale Scuo-
la dell’Infanzia e nel Grup-
po Alpini, e ha così conclu-
so il suo applaudito interven-
to: “La cittadinanza onoraria 
che oggi gli conferiamo non 
è soltanto un riconoscimento 
formale. È un gesto di grati-
tudine. È il modo con cui il 
nostro paese dice “grazie” a 
chi ha dedicato tempo, ener-
gie e passione al bene comu-
ne. A nome dell’amministra-
zione comunale e di tutta la 
cittadinanza, esprimo dunque 
il più sincero ringraziamen-
to al professor Nicola Stiva-
la per aver creduto nella no-
stra comunità e per aver con-
tribuito, con il suo lavoro, a 
renderla più consapevole, più 
unita e più ricca di futuro”.
Stivala, nel ringraziare il sin-
daco e l’intero Consiglio per 
il prestigioso e inaspettato 
riconoscimento riservatogli 
ha voluto estendere tali sen-
timenti all’intera comunità 
di Malegno che lo ha accol-
to e a cui si è affettivamen-
te legato, grazie anche all’a-
micizia di cui tanti gli han-
no fatto dono e che tanto gli 
è stata di aiuto nello svolgi-

mento della sua attività am-
ministrativa, ed anche suc-
cessivamente di quella pro-
fessionale. Stivala ha volu-
to però ricordare il sindaco 
Ales Domenighini, col qua-
le, pur non facendo parte del-
le sue compagini ammini-
strative, ha condiviso quei 
valori e quegli ideali di ac-
coglienza, di valorizzazione 
della diversità, di rispetto per 
l’ambiente, di onestà che so-
no stati di orientamento nel-
la sua azione amministrativa, 
ma soprattutto nella quotidia-
nità del suo, purtroppo bre-
ve, impegno politico. Dopo 
aver brevemente percorso i 
cinquanta anni di esperien-
ze vissute con la comunità di 

Malegno, ha così concluso il 
suo intervento: “Signor sin-
daco, tutte queste esperien-
ze mi hanno arricchito inti-
mamente, per questo mi sen-
to di dire ancora grazie, per-
ché credo di aver ricevuto da 
tutti voi più di quanto, facen-
do del mio meglio, ho dato”. 
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Sostieni e leggi 

 Il Consiglio Generale degli 
Italiani all’Estero (CGIE) ha 
dato notizia lo scorso dicem-
bre di aver istituito un premio 
in memoria di Michele Schia-
vone “eroe del quotidiano e 
protettore della diaspora”. 
Si tratta, come si legge nel 
bando, di un riconoscimen-
to internazionale destinato a 
valorizzare persone, associa-
zioni ed enti che si sono di-
stinti nella tutela dei diritti de-
gli italiani nel mondo e nel-
la promozione del patrimo-
nio umano, sociale e cultura-
le della nostra emigrazione. 
Michele Schiavone ha svol-
to incarichi di notevole re-
sponsabilità nel CGIE, pri-
ma come Consigliere e poi 
da Segretario Generale dal 
2016 al 2024,anno della sua 
scomparsa, ed è stato figu-
ra simbolo dell’impegno ci-
vile a favore delle comunità 
italiane oltreconfine, svolto 
con “altruismo, generosità e 
spirito di servizio”.
Nella consapevolezza che la 
storia secolare della diaspo-
ra italiana annota tra le sue 
pagine non pochi “eroi si-
lenziosi” che hanno trasfor-
mato il destino di intere co-
munità, influenzando politi-
che pubbliche, prassi istitu-
zionali e atteggiamenti socia-
li nei Paesi di arrivo e in Ita-
lia, il CGIE con questo pre-
mio intende sottrarli all’oblio.

Con cadenza annuale il rico-
noscimento è rivolto a una 
persona, un’associazione e 
un ente che abbiano operato 
in favore degli emigrati ita-
liani o di origine italiana in 
qualsiasi Paese del mondo, 
contribuendo all’avanzamen-
to dei loro diritti e alla va-
lorizzazione del ruolo della 
nostra diaspora nelle socie-
tà contemporanee.
Le candidature dovranno 
essere inviate alla segreteria 
del CGIE entro il 31 dicem-
bre dell’anno precedente a 
quello di assegnazione (per 
questa prima edizione entro 
il 28 febbraio) e saranno va-
lutate da una Giuria presie-
duta dal/dalla Segretario/a 
Generale del CGIE. Le pre-
miazioni dei tre vincitori av-
verranno nel corso dell’As-
semblea plenaria del CGIE. 
Il bando completo è dispen-
sabile sul sito del CGIE. 

Il CGIE 
ricorda Michele Schiavone

Con un Premio riservato agli “eroi della diaspora” 

Michele Schiavone.

 Nel precedente numero di 
dicembre avevamo dato noti-
zia dell’approvazione all’u-
nanimità da parte della Ca-
mera dei Deputati della pro-
posta dell’on. Ricciardi del 
Partito Democratico relati-
va alla eliminazione dell’I-
MU sulla prima casa di pro-
prietà dei nostri emigrati re-
sidenti all’estero. 
In attesa che si compia l’i-
ter legislativo con il passag-
gio al Senato, diamo alcune 
ulteriori indicazioni circa il 
contenuto della proposta. Si 
tratta –secondo i presenta-
tori – di una misura pensata 
per salvaguardare i piccoli 
borghi, prevedendo una se-
rie di fasce di agevolazioni 
IMU per le case dei residen-
ti all’estero nei comuni sotto 
i 5000 abitanti, territori for-
temente colpiti da abbando-
no edilizio e spopolamento 

demografico. Nella maggior 
parte dei casi, si tratta infat-
ti di proprietà ereditate dal-
la famiglia, non appetibili al 
mercato che non ha interes-
se a investirvi, proprietà che 
rappresentano la memoria dei 
borghi e delle famiglie emi-
grate e che sono fortemente 
a rischio di abbandono edi-
lizio; grazie a questa misura 
si vanno a incoraggiare inve-
stimenti in queste proprietà 
che non saranno più un peso 
per queste famiglie, ma che 
possono diventare un modo 
per tenersi legati al territorio. 
Il testo introduce tre fasce di 
agevolazione in base alla ren-
dita catastale degli immobi-
li, con particolare attenzio-
ne alle abitazioni più piccole 
e modeste che vedranno una 
esenzione totale nei comu-
ni inferiori ai 5000 abitanti. 
In aggiunta all’agevolazio-

ne IMU, è previsto anche 
che la TARI (la tariffa rifiu-
ti) sia ridotta del 50%, pro-
prio in considerazione del 
fatto che i residenti all’este-
ro non producono quantità di 
rifiuti consistenti. Una misu-
ra di equità nei confronti di 
tanti italiani che rimangono 
fortemente legati al nostro 
paese. I Comuni però pos-
sono mantenere la riduzio-
ne ai due terzi.
La nuova proposta di legge 
lascia però ancora qualche 
scontento. Lo si rileva dalla 
lettera di un padre solo che 
ha lasciato l’Italia per poter 
stare vicino al figlio mino-
renne ed ha dovuto iscriver-
si all’AIRE. Per questo la 
sua casa in Italia viene con-
siderata seconda casa e im-
pone l’IMU in quanto il va-
lore catastale supera di poco 
le fasce previste dalla legge. 

Nuove norme IMU per la prima casa 
dei residenti all’estero

Riduzione della tassa in relazione al valore catastale dell’immobile

Malegno: Conferita a 
Nicola Stivala la 

Cittadinanza Onoraria

Apprezzato il suo contribuito alla crescita culturale, 
educativa e umana del paese

 L’Amministrazione Comu-
nale di Malegno, lo scorso 
12 dicembre, nel corso del 
Consiglio Comunale apposi-
tamente convocato, ha con-
ferito al prof. Nicola Stiva-
la la cittadinanza onoraria. 
Il sindaco Matteo Furloni ha 
voluto così motivare la scelta 
condivisa dall’intero Consi-
glio: “Oggi la nostra comu-
nità si riunisce per un mo-
mento che va oltre la sem-
plice cerimonia istituziona-

le. Oggi celebriamo una per-
sona che, con il suo lavoro, 
la sua visione e la sua dedi-
zione, ha contribuito in modo 
profondo alla crescita cultu-
rale, educativa e umana del 
nostro paese”. Ha quindi ri-
cordato i venti anni di ammi-
nistratore con l’incarico di 
vicesindaco, la lunga espe-
rienza da dirigente scolasti-
co, e che, conclusa tale espe-
rienza, ha continuato a essere 
una presenza attiva, genero-

Malegno La consegna della benemerenza a Nicola Stivala.
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 Nella notte di Santo Ste-
fano una frana di vaste pro-
porzioni, ha reso inagibile la 
strada comunale che collega 
Pisogne alla Val Palot. Circa 
30mila metri cubi di roccia e 
terra si sono staccati dal ver-
sante orografico sinistro del-
la vallata tra la località Dos-
sello e l’abitato di Sonvico, 
riversandosi sulla carreggiata 
e nella valle sottostante, do-
po aver abbattuto parte della 
barriera paramassi realizza-
ta alcuni anni fa. Nel pieno 
della notte i residenti hanno 
sentito un fortissimo botto 
e hanno allertato i soccorsi. 
Alcuni sintomi, tra cui il di-
stacco di piccoli sassi, era-
no stati avvertiti nei giorni 
precedenti, ma non si pre-
vedeva il disastro a cui si è 
dovuto assistere. Immedia-
ti gli interventi dei tecnici 
col sindaco Federico Laini 
e dei Vigili del fuoco. Dopo 
la verifica, anche col sup-
porto delle squadre cinofile, 
che non vi erano perse coin-
volte si sono potuti valutare 
i danni che hanno riguarda-
to anche la galleria costrui-
ta proprio per riparare la car-
reggiata. Il primo interven-
to effettuato ha riguardato la 

messa in sicurezza della zo-
na e nel contempo valutare 
da vicino la situazione geo-
logica dell’area. Per questo 
gli uomini del Sapr, il Siste-
ma aeromobili a pilotaggio 
remoto della Regione, han-
no fatto volare un drone per 
valutare la situazione dall’al-
to e i riscontri non consen-
tono di prevedere a breve la 
riapertura della strada. Ciò 
crea per i residenti a Sonvi-
co, Fraine e Val Palot, in tut-
to alcune centinaia, percor-
si disagevoli per scendere a 
valle; dovranno infatti sali-
re alla località Croce Mari-
no, passare da Passabocche e 
scendere verso Siniga e Pon-
tasio, e infine raggiungere il 
capoluogo dal “Dossello” in 
un tempo di circa 50 minuti, 
rispetto ai soliti dieci di pri-
ma della frana.

Pisogne: Frana sulla strada 
per la Val Palot

Notevoli disagi per gli abitanti delle frazioni

Pisogne: Gli effetti della frana.

 Manca forse ancora qual-
che mese per avviare con-
cretamente i lavori della va-
riante attesa da molti anni e 
che da Sonico consentireb-
be di bypassare Edolo supe-
rando l’ingorgo della galle-
ria asburgica, ma alcuni lavo-
ri preparatori appena avviati 
confermano che si è vicini. 
A nord di Edolo infatti da 
qualche tempo un’impresa 
sta lavorando all’abbassa-
mento di circa 100 metri del-
la condotta forzata che ali-
menta la turbina di un im-

pianto idroelettrico costruito 
sulla sponda sinistra dell’O-
glio.La condotta è posta do-
ve sbocca la galleria crean-
do delle interferenze. I lavo-
ri dovrebbero durare quattro 
mesi e poi non vi sarebbero 
ostacoli per l’inizio della per-
forazione della montagna. 
Analoga situazione si preve-
de nel versante sud al con-
fine con Sonico dove occor-
re spostare, prima dei lavori 
per la galleria, tutti i sotto-
servizi lì presenti: fognatu-
re, tubazioni dell’acquedot-

to, reti telefoniche ed elettri-
che e fibra ottica. Interventi 
certo non facili e che richie-
dono tempo.
Occorre infatti operare in 
modo tale da non privare abi-
tazioni civili e attività com-
merciale di questi indispen-
sabili servizi.

Edolo: Si prepara il terreno 
per i lavori della variante

Interventi a nord e a sud del paese

Edolo: Avviati i lavori 
preparatori alla galleria.

 Il Parco Archeologico Na-
zionale di Naquane, primo si-
to Unesco in Italia, è certa-
mente, con le sue tante roc-
ce istoriare con simboli e fi-
gure che raccontano la vita e 
le usanze di epoche remote, 
il sito di maggior pregio che 
ha reso famoso nel mondo 
Capo di Ponte. Non meno in-
teressante dal punto di vista 
archeologico è però il Parco 
comunale di Seradina/Bedo-
lina, situato anch’esso nel co-
mune capontino, che recen-
temente ha compiuto 20 anni 
dall’apertura al pubblico vo-
luta dall’allora sindaco Fran-
cesco Manella.
Per ricordare quell’evento ha 
avuto luogo lo scorso dicem-

bre un seminario proposto da 
Alberto Marretta che con la 
relazione “Di roccia in roccia: 
vent’anni di ricerche sull’arte 
rupestre nel territorio di Sera-
dina/Bedolina” ha introdotto i 
lavori tenutisi a Cemmo pres-
so l’auditorium della Fonda-
zione Scuola cattolica di Val-
le Camonica sul tema “Sera-

dina VENTI 2005- 2015/25”.
Sono poi succeduti gli inter-
venti dell’archeologa Serena 
Solano della Sovrintendenza, 
il responsabile della Direzio-
ne regionale Musei nazionali 
Rosario Maria Anzalone e la 
direttrice del Parco archeolo-
gico di Naquane e del Mupre, 
Maria Giuseppina Ruggiero. 
L’archeologo Paolo Rondi-
ni dell’Università degli Stu-
di di Pavia, ha poi riferito su 
gli scavi in corso in locali-
tà Corno a Seradina. A com-
pletare la giornata rievocati-
va hanno contribuito i ricer-
catori Alberto Bianchi e An-
gelo Giorgi con delle notizie 
sulla famiglia Della Torre di 
Cemmo. 

Capo di Ponte: Ricordati i 20 anni 
del Parco Comunale di Seradina/Bedolina

In un seminario illustrati, “di roccia in roccia”, vent’anni di ricerche

Il Comune di Saviore 
ha acquistato la Casa 

dei Dahoniani
 

Ci sono voluti un po’ di anni, ma ora l’obiettivo è stato raggiunto. 
Il Comune di Saviore infatti ha definito le trattative con la congre-
gazione dei Padri Dahonioni per l’acquisto di un fabbricato con 
più di 100 camere con bagno, sala pranzo con cucina e un’am-
pia area verde attorno, utilizzato dai religiosi come casa di va-
canze e per i ritiri spirituali dei religiosi, ma da tempo abbando-
nato. Il costo sostenuto dal Comune è stato di 160mila euro, un 
vero affarone per molti. Ora si attende che il Comune definisca le 
finalità d’uso, che comunque saranno un arricchimento non so-
lo per il Comune, ma per l’intera Val Saviore. 

Foto: La Casa dei Dahoniani.

Il parco archeologico di 
Seradina/Bedolina.

Lovere “Borgo della luce”
Con le immagini animate del Natale

 
Dallo scorso 29 novembre 2025 il progetto “Lovere, il 
Borgo della luce” ha trasformato uno dei Borghi più bel-
li d’Italia in un palcoscenico luminoso capace di cattu-
rare emozione, bellezza e stupore. “Storie, note e im-
magini incantate”, è stato il tema del progetto natalizio 
2025 con protagonisti i disegni di Torsten Schrank, del film d’animazione pluripremiato Klaus – I Segreti 
del Natale, prodotto da Netflix e realizzato da SPA Studio, che quest’anno ha donato al borgo una dimen-
sione narrativa fatta di immagini animate, delicate e capaci di parlare a tutti, grandi e piccoli, e di inter-
pretare in modo contemporaneo i valori del Natale. Ad affiancare Torsten Schrank, la giovane artista Glo-
ria Verni che con le sue illustrazioni veste Piazza Vittorio Emanuele II e la Torre Civica. Le proiezioni si sono 
potute ammirare tutte le sere sino al 6 gennaio 2026 nel meraviglioso anfiteatro di Piazza Tredici Martiri, 
sulla facciata dell’Accademia Tadini, in Piazza Garibaldi ed in Piazza Vittorio Emanuele II nel centro storico.

Foto: Lovere con le illuminazioni natalizie.
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Notizie in breve dalla Valle

• Nei primi 
giorni del-
lo scorso di-
cembre  l a 
cronaca ha 
dovuto an-
notare un ul-
teriore grave 
incidente sul 
lavoro di cui 
è rimasto vit-
tima il 27en-
ne Mohssine Ghouati, di ori-
gine marocchina, ma residen-
te da anni a Piancamuno. Di-
pendente di una ditta ester-
na stava controllando nello 
stabilimento della Montello 
Spa, in provincia di Berga-
mo, un nastro trasportatore 
quando un rullo lo avrebbe 
trascinato, schiacciandolo. 
Pare che nessuno abbia assi-
stito alla scena.. La notizia ha 
scosso profondamente la co-
munità camuna, dove il gio-
vane era conosciuto e apprez-
zato. Da poche settimane il 
giovane era stato raggiunto 
in Italia anche dalla moglie, 
con il nucleo familiare che 
si era ricongiunto. 

• La morte di 
mons. Clau-
dio Del Pe-
ro ha triste-
mente coin-
volto i fede-
li di Ponte di 
Legno dove il 
sacerdote era 
nato nel 1942. 
Dopo l’ordi-
nazione sacerdotale avvenuta 
nel 1966, don Claudio è stato 
dapprima missionario nei Pa-
esi dell’America Latina, poi, 
tornato in Italia ha ricoper-
to numerosi incarichi tra cui 
quello di insegnante nel se-
minario diocesano, parroco a 
Zurlengo ed Edolo. Dopo una 
nuova esperienza missionaria 
in Messico e Siria, è stato an-
cora parroco e insegnante nel-
la Facoltà teologica dell’Italia 
centrale a Firenze. Dal 2007 
ha rivestito l’incarico di par-
roco a Cellatica e di canonico 
della Cattedrale dove è stata 
allestita la camera ardente e 
si è svolto il rito funebre offi-
ciato dal vescovo mons. Pie-
rantonio Tremolada.

• Nella ricorrenza della fe-
stività di Santa Barbara, 
al Distaccamento dei Vigili 
del fuoco di Darfo Boario è 
stata donata dalla famiglia di 
Marino Mondini la statua in 
ebano della santa, benedet-
ta durante la messa celebra-
ta nella chiesetta di Montec-
chio da don Angelo Marchet-
ti. Marino Mondini, duran-
te la sua vita di emigrante a 
Santo Domingo fece scolpire 

nel 1992 da un artista loca-
le la statua di Santa Barba-
ra che portò con sé quando 
la famiglia rientrò in Italia. 
Ora è stata donata ai Vigili 
del fuoco e sarà custodita in 
una teca di vetro nella sede 
del Distaccamento. 

• L’amministrazione di 
Pian Camuno, considera-
ta la scarsa partecipazione 
alla vita politica anche a li-
vello locale, si è rivolta al-
la società cooperativa “Voi-
là” per far conoscere anche 
a chi le sale consiliari non 
le frequenta, ma vive di so-
cial, le attività, i progetti, le 
iniziative e qualsiasi altro 
servizio rivolto alla comuni-
tà. Una iniziativa questa che 
coinvolge i turisti, in special 
modo coloro che frequenta-
no Montecampionne, ma si 
spera anche nel tessuto eco-
nomico, sociale e commer-
ciale. Essere informati sulle 
decisioni istituzionali passa 
quindi non solo dalla stam-
pa e dai canali classici di un 
tempo, ma anche, se non so-
prattutto, da quanto offre il 
web, uno strumento imme-
diato e più a portata di tutti.

• Lo scorso dicembre le ru-
spe sono intervenute a Edo-
lo nel tratto del fiume Oglio 
che va dal ponte della ferro-
via fino alla confluenza con 
l’Ogliolo per liberare l’alveo 
dai detriti trasportati dalle 
piene. I lavori sono stati as-
segnati dall’Ufficio territo-
riale regionale (Utr) a un’a-
zienda proprietaria di una ca-
va a Sonico, che ha il com-
pito di sistemare poco meno 
di un chilometro di letti flu-
viali e sponde rimuovendo 
massi, ghiaia e limo per cir-
ca 10mila metri cubi. L’ope-
razione ha anche previsto il 
taglio e l’asportazione della 
vegetazione cresciuta nell’al-
veo e lungo gli argini, il ri-
pristino della sezione idrau-
lica e la sistemazione e il li-
vellamento del fondo dell’O-
glio, perché l’acqua non tro-
vi ostacoli durante le piene. 
L’opera è a costo zero, l’im-
presa infatti è ripagata dalla 
ghiaia e dalla sabbia recupe-
rate durante il drenaggio.

• La riunione conviviale del 
Rotary Club Lovere-Iseo-

Edolo: Ruspe in azione.

Breno dello scorso dicem-
bre tenutasi presso l’Hotel 
San Martino di Boario, ha 
avuto come momento spe-
ciale la consegna della pre-
stigiosa Paul Harris Fellow 
che premia persone e asso-
ciazioni capaci di incarnare 
lo spirito di servizio, l’impe-
gno verso il bene comune e 
la volontà di rendere il mon-
do un luogo migliore: a Lino 
Zani, Franco Capitanio, En-
rico Serioli e Riccardo Zilia-
ni, tutti accomunati dal gran-
de contributo in ambito so-
ciale, culturale e umanitario, 
oltre che da un amore genu-
ino verso il territorio. 

• “Spissighì”, in dialetto ca-
muno, significa qualcosa di 
piccolo, un pizzichino, una 
dose mignon. E infatti, la «ci-
polla Spissighì» è di taglia 
mini, una sorta di pallina ma 
dal gusto del tutto particola-
re. L’Università della mon-
tagna di Edolo, dopo esser-
si occupata dello zafferano 
camuno, del fagiolo Copa-
fam, del mais Nero spinoso, 
del Carciofo di Malegno e 
della Caigua (o Ciuenlai), ha 
puntato l’interesse sulla ci-
polla Spissighì, grazie alla 
collaborazione con alcuni 
agricoltori della Valcamoni-
ca. 
Si tratta di un prodotto unico 
nel suo genere, che si presen-
ta in gruppi di piccoli bulbi. 
Oltre che per il suo aspetto, 
si distingue per l’elevata con-
servabilità e germinabilità.

• Grazie al bando della 
Fondazione Cariplo “Luo-
ghi da rigenerare” il Comu-
ne di Darfo ha ottenuto un 
contributo di 340mila eu-
ro per il recupero della se-
gheria veneziana di Fuci-
ne che, ha spiegato il sin-
daco Dario Colossi, fa par-

La cipolla “Spissighi”.

Mohssine 
Ghouati.

Mons. 
Claudio Del 

Pero.

Un momento della riunione 
del Rotary.

te di un progetto sulla valle 
degli opifici che devono la 
loro funzionalità alla forza 
dell’acqua e per secoli han-
no creato economia e lavoro 
nei piccoli borghi. Il recupe-
ro della segheria, alimenta-
ta dal torrente Re, è un so-
gno inseguito fin dall’inse-
diamento dell’amministra-
zione comunale, che ora si 
realizza grazie anche al so-
stegno di numerose associa-
zioni e all’apporto professio-
nale degli architetti Mauro 
Fontana e Francesca Guaini.

• Il “taglio del Bré” è una 
tradizione che ormai si ripro-
pone da tanti anni. La ceri-
monia ha avuto luogo nella 
chiesa di Sant’Antonio, an-
che quest’anno gremita di 
gente. “Si è trattato di una 
giornata straordinaria che ha 
saputo unire convivialità e 
memoria, cultura e degusta-
zione, un insieme di momen-
ti unici, frutto di un grande 

L’esterno della segheria.

lavoro di squadra effettuato 
da tutti gli “attori” coinvolti”, 
ha detto l’assessore del Co-
mune di Breno Matteo Co-
rani, coordinatore dell’even-
to e presidente dell’associa-
zione del Bré.
Alla soddisfazione per la pre-
senza di tanti estimatori si è 
aggiunta quella dei nume-
ri dell’ormai pluripremiato 
formaggio di nicchia, che ha 
raggiunto una produzione an-
nuale di 450 forme con una 
stagionatura di 18 mesi, de-
stinate anche fuori valle, do-
ve questa eccellenza degli 
alpeggi brenesi vanta mol-
ti estimatori. 

Pisogne: La favola di Pinocchio 
ha illuminato il Natale

Il progetto ha avuto il patrocinio della Fondazione Collodi

 Le festività natalizie richia-
mano l’attenzione della gente 
anche con le numerose lumina-
rie che in modo diverso danno 
un’immagine diversa di strade 
e piazze. Un modo particolar-
mente originale di richiamare 
l’attenzione di abitanti e visi-
tatori è stato quello di Pisogne 
che ha dato vita ad una sceno-
grafia ispirata alla favola di Pi-
nocchio di Carlo Collodi. Nella 
piazza principale della cittadi-
na che si estende lungo le rive 
del Sebino bresciano il burat-
tino più amato dai bambini di 
tutto il mondo, è stato al centro 
di una suggestiva installazione 
luminosa, quasi un grande li-
bro che ha colorato le faccia-
te degli edifici. Il progetto, fi-
nanziato con contributi regio-
nali e provinciali ha avuto co-

me obiettivo soprattutto quel-
lo di vivere insieme un Nata-
le pieno di magia, ma anche, 
ha precisato l’assessore al Tu-
rismo Matteo Domeneghini, 
“ha voluto essere un invito a 
riscoprire la bellezza del nostro 
borgo attraverso luci, racconti 
e atmosfere incantate”. Insie-
me allo show elettronico, nelle 
vie e nelle piazzette del borgo 
storico si sono potute ammi-
rare il Pinocchio in legno rea-
lizzato dalla Scuola di scultu-
ra di Pisogne, e l’installazio-
ne dell’artista Daniele Di Lid-
do dal titolo “L’onda che so-
gnò Pinocchio”, una spettaco-
lare coda di balena. L’iniziati-
va ha avuto il patrocinio della 
Fondazione Carlo Collodi che 
ha riconosciuto il valore cul-
turale del progetto pisognese.

Pisogne: Piazza del Vescovo con la originale illuminazione.
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 Via libera della Giunta al-
lo schema di convenzione tra 
Regione Lombardia e Pro-
vincia di Brescia sul trasfe-
rimento dei canoni idrici in-
troitati nel 2024 e frutto delle 
grandi derivazioni idroelet-
triche. Ad annunciarlo è sta-
to l’assessore a Enti locali, 
Montagna, Risorse energeti-
che e Utilizzo risorsa idrica, 
Massimo Sertori. 
“Proseguendo nell’attua-
zione del federalismo idri-
co – ha affermato l’asses-
sore – trasferendo le risor-
se introitate come Regione 
per le grandi derivazioni del 
territorio bresciano, consen-
tiamo alla Provincia di Bre-
scia di attuare interventi ri-
levanti. E di farlo priorita-
riamente nelle municipali-
tà che ospitano gli impianti. 
Lasciamo quindi che la ric-
chezza prodotta dal territorio 
con le grandi derivazioni so-
stenga e finanzi le opere pro-
prio nei Comuni direttamen-
te coinvolti”. Con l’approva-
zione dell’intesa tra Lombar-
dia e Provincia, dalla Regio-
ne si apre la strada al trasfe-
rimento di 12.191.183 euro.
L’importo più importante ri-
guarda la realizzazione di un 
nuovo palaghiaccio a Temù, 
con un contributo previsto di 
3 milioni di euro. 
Questo nel dettaglio il ripar-
to dei contributi per gli inter-
venti finanziati nei Comuni 
della Valle Camonica:
•	 realizzazione di un nuo-

vo palaghiaccio a Temù 

3.000.000 di euro;
•	 recupero e riqualificazio-

ne del palazzetto dello 
sport di Montecampione 
900.000 euro;

•	 intervento di valorizzazio-
ne del centro sportivo, con 
messa in sicurezza e riqua-
lificazione di struttura po-
lifunzionale, in via Cadu-
ti sul Lavoro, 7 a Civida-
te Camuno 609.020 euro;

•	 riqualificazione del fab-
bricato pubblico “boccio-
dromo Lotto 2 a Gianico 
580.000 euro;

•	 manutenzione straordina-
ria delle strade intercomu-
nali nel territorio dell’U-
nione dei Comuni del-
le Alpi Orobie Bresciane 
750.000 euro;

•	 realizzazione del ‘Ponte 
dei Segni’ tra i Comuni 
di Paspardo e Cimbergo 
1.800.000 euro;

•	 manutenzione straordina-
ria della strada VASP (via-
bilità agro-silvo-pastorale) 
di collegamento delle lo-
calità Cormignano – Stol 
– Pianaccio a Vezza d’O-
glio 200.000 euro;

•	 manutenzione straordi-
naria e messa in sicurez-
za di marciapiede e ban-

china in via Nazionale – 
S.S. 42 in ambito urbano 
(dal Km 128+350 al Km 
128+500) a Vezza d’Oglio 
100.000 euro;

•	 completamento e alle-
stimento dei nuovi spazi 
adiacenti alla scuola pri-
maria statale da adibire ai 
servizi di mensa scolasti-
ca e altri servizi per la col-
lettività a Vezza d’Oglio 
300.000 euro;

•	 collegamento del centro 
storico con il Castello e 
abbattimento delle barrie-
re architettoniche median-
te installazione di un im-
pianto di sollevamento a 
Breno 350.000 euro;

•	 realizzazione di infrastrut-
ture a servizio delle ‘cape-
le’ con riqualificazione del 
percorso e dei servizi – Il 
Lotto Funzionale a Cerve-
no 200.000 euro;

•	 manutenzione straordina-
ria e messa in sicurezza 
della strada VASP (viabi-
lità agro-silvo-pastorale) 
Incudine – Pris – Barec a 
Incudine 50.000 euro;

•	 superamento delle criticità 
del sistema di depurazio-
ne 1.074.301 euro.

A questi interventi la Comu-
nità può aggiungere, inol-
tre, 1 milione non utilizza-
to dei canoni 2022per la re-
alizzazione di un “Campus 
Universitario UniMont – 
Università della Monta-
gna della Facoltà di Agra-
ria dell’Università degli 
Studi di Milano” a Edolo.

Concessioni idroelettriche: 
in Valle Camonica oltre 12 milioni

3 milioni di euro a Temù per il Palaghiaccio

 Tra le aree della Valle Ca-
monica ricche di antiche te-
stimonianze archeologiche vi 
è anche quella di Pat Ossimo. 
Qui infatti più di 30 anni fa 
il prof. Giancarlo Zerla, re-
centemente scomparso, indi-
viduò la prima stele istoria-
ta. Si tratta di un sito molto 
importante che però, pur es-
sendo recintata e sorveglia-
ta, non è accessibile al pub-
blico. Ora però, grazie ad un 
protocollo sottoscritto da Co-
munità montana e comune si 
è condiviso l’obiettivo di re-
perire risorse per rendere l’a-
rea visitabile. ”La comunità 
montana e il comune di Os-
simo -si legge nel protocol-
lo - intendono coordinarsi e 
collaborare per il completa-
mento delle attività di sca-
vo, ricerca scientifica e do-
cumentazione del sito per la 
sua salvaguardia e la valoriz-
zazione, al fine di arricchire 
il patrimonio di arte rupestre 
disponibile per il territorio e 
per le connesse attività di fru-

izione pubblica”. A tal fine è 
stato istituito il gruppo tecni-
co che dovrà impegnarsi nel-
la ricerca dei fondi per rag-
giungere gli obiettivi previsti 
dal protocollo. Tenuto conto 
della vastità dell’area e del-
la complessità dei lavori da 
attuare non è stato possibile 
indicare una somma e pertan-
to, come hanno dichiarato il 
sindaco Cristian Farisé e l’as-
sessore di Comunità Monta-
na Priscilla Ziliani, si proce-
derà per step. Nel frattempo 
però il comune ha provvedu-
to, grazie al sostegno fonda-
mentale di Regione Lombar-
dia, all’acquisto e alla recin-
zione delle aree interessate.

Il sito Pat di Ossimo 
non può rimanere chiuso

C.M. e Comune si impegnano ad aprirlo

Boario: Interventi di restauro 
della cupola delle Terme

Il progetto finanziato da Fondazione Cariplo 

La cupola Marazzi, simbolo 
delle terme e della città, co-
struita nel 1913 su proget-
to del luganese Amerigo Ma-
razzi, da cui ha preso il no-
me, da qualche tempo è og-
getto di verifiche per valutar-
ne la stabilità. La struttura e il 
colonnato da anni sono sor-
vegliati speciali e nelle ulti-
me si era ritenuto opportu-
no attuare misure di prote-
zione intorno. Ora la Fonda-
zione Cariplo, ritenuto vali-
do il progetto di restauro del 
monumento che rappresenta Boario e la sua storia ha assegna-
to al Comune un contributo di 115mila euro, a fronte di una spe-
sa complessiva di 266mila euro. “Dopo anni di attenti studi e di 
costante monitoraggio finalizzati a valutare il grado di urgenza e 
la priorità degli interventi sulla cupola e sul colonnato delle ter-
me di Boario - ha commentato il sindaco Dario Colossi - questo 
contributo consentirà di avviare i lavori di restauro conservativo 
della splendida struttura, simbolo della Belle Epoque e immagi-
ne presente nel brand della città”.

Foto: La cupola del Marazzi.

Temù: Il progetto del 
Palaghiaccio.

 Anche a Cedegolo è stata 
inaugurata la Casa di Comu-
nità che riguarda i 12.500 cit-
tadini dei 12 comuni di Ber-
zo Demo, Capo di Ponte, Ce-
degolo, Cerveno, Ceto, Ce-
vo, Cimbergo, Ono San Pie-
tro, Paisco Loveno, Paspar-
do, Saviore e Sellero. Per tale 
opera l’Azienda sanitaria Ca-
muna ha investito 1 milione 
e 700mila euro in buona par-
te provenienti dal Pnrr utiliz-
zati per riqualificare il vec-

A Cedegolo è operativa la Casa di Comunità

Ne usufruiscono 12.500 abitanti di 12 Comuni

Cedegolo: La nuova Casa di Comunità.segue a pag. 7
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 Nella ricorrenza delle festi-
vità di fine anno la delegazio-
ne di Breno della Croce Ros-
sa Italiana, di cui fanno parte 
più di 100 volontari, ha avu-
to l’attesa notizia dell’autono-
mia. Comprensibile la soddi-
sfazione della delegata tecni-
ca Gisella Favalli, del marito 
Sandro Vielmi e di tutti i vo-
lontari. Con tale concessio-
ne la delegazione acquisisce 
la piena operatività e l’attua-
zione del serviziodi emergen-
za è continua: 24 ore su 24, 7 
giorni su 7. Il raggiungimen-
to di tale traguardo, raggiun-
to grazie al prezioso servizio 
svolto fin dal 1995 dai volon-

tari coordinati dallo storico 
Giuseppe “Picchio” Favalli, 
da Laura Salvetti e infine da 
Sandro Vielmi e Gisella Fa-
valli, ha consentito alla com-
missione nazionale di conce-
dere alla delegazione di Bre-
no il servizio 118, che richie-
de la presenza in sede di 6/7 

volontari fissi per ogni turno. 
Tra i parametri che hanno per-
messo l’autonomia, al nume-
ro dei volontari, che devono 
superare le 100 unità, vanno 
aggiunte le 1200 missioni ef-
fettuate nel periodo di un an-
no di sperimentazione del-
la durata di un anno, ma an-
che i trasporti programmati, 
e l’assistenza sanitaria a ga-
re e sulle piste di sci. Intan-
to si guarda anche al domani 
e il primo obiettivo del com-
missario Sandro Vielmi e dei 
suoi collaboratori sarà la ricer-
ca di una nuova sede che sia 
più funzionale e più accessi-
bile rispetto alla sede attuale.

Breno: La Croce Rossa è autonoma

Un traguardo atteso da tempo

Breno: L’attuale sede della CRI.

Esine: Il “Public House” 
rivive in un documentario

 

Paolo Mazzucchelli Silvia Berretta, residenti nell’ alto Sebino, 
hanno progettato e realizzato “Quelli del Public”, un documen-
tario dedicato al “Public House” della Sacca di Esine, tra i pri-
mi pub camuni (oggi chiuso e abbandonato a se stesso) che dal 
1985 al 2006 ha dato vita a una lunga e ininterrotta stagione di 
concerti. Il film, presentato lo scorso dicembre, permette di ve-
dere e ascoltare video di concerti originali, fotografie e interviste 
ai protagonisti di quegli anni che hanno visto sul palco musici-
sti e band di spicco della scena rock e jazz italiana, e di decine e 
decine di musicisti camuni e bresciani ai quali il Public ha dato il 
là per le loro carriere, mentre l’alta qualità della proposta musi-
cale ha contribuito a fare del locale una tappa nel panorama na-
zionale della musica live.
“La storia, pur bellissima, ha detto Facchinetti, si è chiusa e ho 
ritenuto fosse mio compito parlarne e divulgarla: grazie a Sil-
via Berretta che ha accolto la mia idea e ha fatto da regista, da 
operatrice, da montatrice, sobbarcandosi un lavoro immenso”.

Foto: L’esterno dello storico Public, oggi chiuso.

 In occasione dell’incon-
tro per gli auguri di Natale è 
stata data notizia dell’accor-
do siglato tra Cissva, il ca-
seificio di montagna con se-
de a Capodiponte, e il grup-
po Formaggeria specializza-
to nella logistica e commer-
cializzazione dei formaggi. 
Un accordo quindi tra mon-
do produttivo e della distri-
buzione con l’intento di co-
struire un percorso condi-
viso capace di unire produ-
zione, logistica e mercato e 
quindi di rafforzare la cresci-
ta della cooperativa. 
“L’incontro – ha detto la pre-
sidente del Caseificio Paola 
Pezzotti – è stato occasione 
per scambiarci gli auguri di 
Natale, ma anche per fare il 
punto sul lavoro svolto e apri-
re una nuova fase di collabo-
razione concreta, un percor-

so di filiera che mette al cen-
tro i produttori e costruisce 
valore nel tempo”. Per Ro-
berto Zampedri, presidente 
di Formaggeria, “mettere in 
rete produzione e mercato è 
la chiave per dare prospet-
tiva ai formaggi della Valle 
Camonica”.
A dare ancora maggiore ri-
levanza all’incontro e all’ac-
cordo è intervenuto il pre-
sidente di Coldiretti Ettore 
Prandini, che ha sempre so-
stenuto e creduto nel valo-
re della cooperativa Cissva 
e delle potenzialità del ter-
ritorio, che diventano anco-
ra più efficaci se si riesce a 
“fare squadra lungo la filie-
ra garantendo così il futu-
ro alle imprese, soprattutto 
nelle aree montane, trasfor-
mando l’identità territoria-
le in opportunità concrete”.

Accordo CISSVA – 
Formaggeria

Obiettivo mettere in rete produzione e mercato

chio fabbricato delle scuole 
e renderlo funzionale al ser-
vizio che deve svolgere. La 
nuova Casa della Comunità, 
come le altre già funzionan-
ti in Valle, offrirà una vasta 
gamma di servizi agli utenti. 
Sarà centro unico di prenota-
zioni e saranno attivi gli am-
bulatori del medico di base e 
di pediatria di libera scelta, 

di continuità assistenziale e 
delle cure domiciliari. L’a-
rea della specialistica am-
bulatoriale e di diagnostica 
di base, prevede le discipline 
di cardiologia, diabetologia, 
psicologia delle cure prima-
rie, neuropsichiatria, i servi-
zi sulle politiche antidroga, 
la riabilitazione e gli ambu-
latori infermieristici speci-
fici. Sarà funzionante anche 
l’ambulatorio vaccinale. La 
presenza infine di assisten-

ti sociali consente lo svol-
gimento di servizi alla per-
sona in collaborazione con 
l’azienda territoriale di Val-
le Camonica. All’inaugura-
zione è intervenuto l’asses-
sore regionale Bertolaso, i 
sindaci della zona, il diret-
tore generale dell’Asst Val-
le Camonica Corrado Sco-
lari, il direttore del Distretto 
sociosanitario Luca Maffei, 
oltre al personale della nuo-
va Casa di Comunità.

segue da pag. 6

 21 nuove dottoresse, che 
hanno frequentato nella sede 
dell’ASST di Valle Camoni-
ca il percorso formativo trien-
nale dell’Università agli Studi 
di Brescia, hanno conseguito 
la laurea in Scienze Infermie-
ristiche. Potranno quindi en-
trare a far parte dell’organi-
co dell’Azienda Ospedaliera. 
Si tratta di un risultato impor-
tante per il territorio, in quan-
to contribuirà a rafforzare un 
servizio sempre più richiesto. 
Buona parte delle neo laurea-
ta provengono dai vari comuni 
della Valle. Le nuove profes-
sioniste, in buona parte della 
Valle Camonica, hanno conse-
guito risultati di grande livel-
lo: quindici di loro infatti han-
no ottenuto votazioni superiori 
ai 100/110, quattro hanno rag-
giunto il 110/110 e, tra que-
ste, tre hanno ricevuto la lode 

e una una menzione specia-
le. Con le loro tesi hanno af-
frontato importanti argomen-
ti dell’assistenza infermieristi-
ca: dalle cure palliative all’in-
fermieristica pediatrica, dall’a-
rea della salute mentale all’a-
rea critica, con particolare at-
tenzione agli aspetti relazio-
nali ed educativi della profes-
sione, argomenti che ognuna 
ha potuto illustrare nella sala 

conferenze dell’ospedale di 
Esine. Nella stessa Universi-
tà si sono inoltre registrate due 
importanti lauree in medicina 
Generale conseguite da Ales-
sandra Citroni e Carolina Fe-
driga, che ora sono pronte a 
entrare in servizio e contribu-
ire ad aumentare il numero dei 
medici di medicina generale, 
di cui anche la Valle Camoni-
ca ha tanto bisogno. 

L’Università di Esine 
ha laureato 21 nuove infermiere

Con due laureate in Medicina Generale accrescono l’organico dell’Ospedale
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 Negli ultimi giorni dello 
scorso dicembre è stata inau-
gurata a Ossimo Superiore la 
nuova Casa di Comunità che 
riguarda anche i comuni di 
Borno e Lozio e serve una 
popolazione di cinquemila 
persone, che crescono no-
tevolmente se si tiene conto 
dei numerosi turisti che nel-
le stagioni invernali ed esti-
ve raggiungono il territorio. 
A tutti la nuova struttura, la 
quarta tra le otto previste per 
l’Asst di Valle Camonica, of-
fre i servizi socio-sanitari e 
sanitari di base non urgenti 
previsti dalla riforma.
Si concretizza infatti l’obiet-
tivo di portare sempre più vi-
cino, quasi fino al domici-
lio, i servizi per migliorare 
la qualità di vita dei cittadini

Soddisfazione per tale tra-
guardo raggiunto è stata 
espressa dal sindaco Cri-
stian Farisè che da anni col-
tiva l’idea di puntare sui ser-
vizi sanitari di prossimità e 
alcuni servizi, tra cui l’eco-
grafia, hanno addirittura an-
ticipato la Casa di Comunità. 
Oggi, con un investimento 
da fondi Pnrr di 900mila eu-
ro che ha permesso anche 
di migliorare l’edificio del-
le scuole elementari, la strut-

tura offre numerosi servizi, 
tra cui il Punto unico d’ac-
cesso, il Centro unico preno-
tazioni, la protesica integra-
tiva, l’ambulatorio di medi-
cina generale, le cure domi-
ciliari, un’area della specia-
listica ambulatoriale e dia-
gnostica di base e, in partico-
lare, le discipline di medici-
na interna e reumatologia, il 
servizio di psicologia, ambu-
latori infermieristici, il pun-
to prelievi e i gruppi Serd. 
Presteranno servizio gli in-
fermieri di famiglia e comu-
nità, l’ambulatorio vaccinale 
e le assistenti sociali. Per il 
direttore generale dell’Asst 
Valcamonica Corrado Scolari 
con questa inaugurazione “si 
sta componendo un mosai-
co molto virtuoso in Valle”.

Ossimo: Inaugurata la Casa di comunità

Servirà cittadini e turisti dell’Altopiano del Sole

 Il progetto di realizzare una 
passerella che congiungesse 
i due Comuni di Paspardo e 
Cimbergo vive da quasi die-
ci anni nei sogni soprattutto 
del sindaco di Paspardo Fabio 
De Pedro. Quel sogno sem-
bra che ora si possa realizza-
re, sia perché condiviso dalla 
collega di Cimbergo, Donatel-
la Martinazzoli, ma soprattutto 
perché interamente finanziato 
dalla Regione grazie al trasfe-
rimento dei canoni idrici delle 
grandi derivazioni idroelettri-
che. Con un contributo di 1,8 
milioni di euro il “Ponte dei 
Segni” verrà realizzato dai due 
Comuni. Si tratta di un ponte 
tibetano dall’evidente signifi-
cato turistico che attraverserà 
la forra del torrente Re saltan-
do uno strapiombo di 140 me-
tri. Avrà una lunghezza di 310 
metri con inizio dalla panchina 
gigante nel Parco della Memo-
ria e arrivo nelle vicinanze del 
castello di Cimbergo. 
Per Fabio De Pedro si tratta di 
“un’opera iconica che servirà a 
incrementare l’offerta di Cim-
bergo e Paspardo diventando 

un nuovo veicolo di attrazione 
anche naturalmente per tutta la 
media valle”. La collocazione 
dell’opera infatti consente una 
visione panoramica mozzafia-
to con intorno il Pizzo Badi-
le, la Concarena, il castello di 
Cimbergo e la Pieve di San Si-
ro; e lo sguardo può raggiun-
gere il lago d’Iseo.
L’intervento ha trovato il placet 
degli enti consortili Comunità 
Montana e Bim e, come det-
to, la condivisione del Comu-
ne di Cimbergo, la cui sinda-
ca Donatella Martinazzoli ha 
definito “strategica l’infrastrut-
tura, perché faciliterà la con-
nessione fisica tra i due paesi 
e sarà un simbolo d’amicizia 
tra le due comunità”.

Cimbergo e Paspardo: Il Ponte 
tibetano unirà i due paesi

Dai canoni idroelettrici 1,8 milioni di euro per realizzare l’opera

Un’ipotesi della futura 
passerella.

 Il Presepe del Put del Re è 
un’altra delle attrazioni che il 
Natale offre alla Valle Camo-
nica e ai numerosi turisti che, 
sul far della sera raggiungono 
Sellero. Le sue origini risalgo-
no agli ultimi anni del secolo 
scorso grazie all’instancabi-
le operosità dell’associazio-
ne “Amici del presepe” e di 
tanti volontari. Allestito an-
che quest’anno lungo il tor-
rente occupa un’area di oltre 
3.000 metri e genera una co-
reografia davvero suggestiva.
Si tratta infatti di un’opera 
d’arte realizzata con grande 
impegno e dedizione sulle rive 
del torrente e a pochi passi dal-
la chiesa parrocchiale. Il tutto è 
reso ancor più suggestivo non 

solo dallo scorrere dell’acqua, 
ma soprattutto dall’effetto lu-
ce. Inoltre sono stati realizza-
ti personaggi a grandezza na-
turale. Sono 120 le statue di-
stribuite sapientemente lungo 
il torrente, e tra queste spic-
cano figure tipiche di attivi-
tà che si svolgono in valle, ad 
esempio panettieri, gente che 
lavora al mulino e nei campi, 
in particolare contadini con la 
gerla che trasportano il fieno 
e alpeggiatori. Un presepe le-
gato a doppio filo a Sellero e 
al territorio intorno. Tra i tan-
ti visitatori anche il vescovo di 
Brescia, monsignor Pieranto-
nio Tremolada, che ha avuto 
parole di elogio per i volonta-
ri degli “Amici del Presepe” 

che l’hanno realizzato.
Il presepe, per i tanti volontari 
che lo allestiscono, vuole esse-
re anche un modo per ricorda-
re gli amici scomparsi prema-
turamente e che facevano par-
te del gruppo con il sostegno 
del Comune e della parrocchia.

Sellero: 23ª edizione del Presepe del Put

Ben collegato al territorio fa memoria degli amici scomparsi

 La nuova classificazione dei 
“Comuni montani” prevista 
dal disegno di legge sulle aree 
montane firmato dal ministro 
Roberto Calderoli sta crean-
do malumori e proteste in al-

cuni comuni che non rientre-
rebbero nei parametri previ-
sti dalla legge. In Valcamo-
nica ad essere penalizzato è 
solo quello di Cividate, unico 
comune che rimane al di fuo-

ri dei criteri adottati per far-
ne parte: 25% di superficie al 
di sopra dei 600 metri di quo-
ta, 30% con una pendenza di 
almeno il 20%. Cividate è si-
tuato a quota 275 e pertanto 
non entrerebbe nella catego-
ria, così come si sarebbe ve-
rificato con la legge istitutiva 
delle Comunità Montane del 
dicembre 1971 se non si fosse 
aggiunto che ne avrebbero fat-
to parte anche i Comuni “inter-
clusi” tra “comuni montani”. 
Comprensibile l’amarezza an-
zitutto del sindaco Alessandro 
Francesetti che, sorpreso dal-
la determinazione dei criteri 

Classificazione dei 
“Comuni montani”: 

escluso Cividate Camuno 

La protesta del sindaco

che penalizzano il suo paese, 
non ha perso tempo ed ha fat-
to sentire le sue ragioni al re-
sponsabile degli Affari regio-
nali. Nelle sue affermazioni, 
il primo cittadino, preso atto 
della quota in cui si sviluppa 
il territorio comunale, ha evi-
denziato però che nel territorio 
del Comune montano di Bien-
no, e quindi in ambito monta-
no, “insistano proprietà comu-
nali di Cividate comprensive di 
strade, prati e malghe da sem-
pre utilizzate e gestite dalla no-
stra comunità, come il bivac-
co Pian di Campo a Campo-
laro (a 1550 metri) e una de-
cina di malghe”. Cividate in-
fine è tra i 40 municipi della 
Comunità montana di Valca-
monica, e questo certifica “la 
sua appartenenza funzionale e 

territoriale al contesto monta-
no vallivo”. Si è aperta quin-
di una nuova fase di confron-
to sul regolamento per la clas-
sificazione dei Comuni mon-
tani e il ministro per gli Affari 
regionali e le Autonomie Ro-
berto Calderoli ha confermato 
la propria disponibilità a pro-
seguire il dialogo con gli en-
ti territoriali per arrivare a una 
soluzione condivisa.Alessandro Francesetti.

Breno: L’attuale sede della CRI.


